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Ramelli 
il pm chiede 
condanne 
durissime

dai 25 ai due anni e mezzo, 
ste gli accusati piangevano.

Dure condanne sono state 
chieste dalla pubblica accu­
sa ai processo per l'omici­
dio Ramelli, ucciso 12 anni 
fa a sprangate da un com­
mando di Avanguardia ope­
raia. Il pm ha sollecitato per 
gli imputati pene varianti 
entre il pm leggeva le richie-
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Il pm Maria Luisa Dameno ha chiesto 
dure condanne per tutti coloro che furono 
coinvolti nell’assassinio. Ora comincia 
il difficile compito dei difensori

Processo Ramelli 
piangono gli imputati
Il pm Mana Luisa Dameno ha concluso len con 
durissime nchieste di condanna la sua lunga requi­
sitoria protrattasi per tre udienze A suo giudizio 
tutti gli imputati sono colpevoli di tutti i reati loro 
ascntti omicidio volontano premeditato, triplice 
tentato omicidio, ricettazione, detenzione di parti 
di arma, violenza pnvata, sequestro di persona 
Comincia ora la battaglia della difesa
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MILANO - Nell aula della se 
tonda corte d assise i volti so 
no pallidi e preoccupati Qual 
che imputalo sta piangendo 
La rappresentante della pub 
blica accusa ha appena Imito 
di elencare le sue richieste 
una lettura precipitosa come 
se anche a lei pesasse dopo 
la puntigliosa e implacabile n 
costruzione di fatti e respon 
labilità, pronunciare quelle 
conclusioni Gli avvocati per 
la poma volta appaiono tran 
oamente impressionati dal 
compito che ìi aspetta per 
gran parte i loro assistili sono 
rei confessi, la battaglia non è 
dunque per ottenere una asso 
luzlone ma piuttosto per miti 
gare I inevitabile condanna 
Ma la strada da percorrere si 
annuncia piu ardua di quanto 
si attendessero Neno Diodà 
difensore di Cavallan Castelli 
e Cremonese, dice «Sono 

davvero richieste pesantissi 
me Sui fatti e sulla loro fero 
eia la dottoressa Dameno 
può anche avere ragione ma 
se questi Imputati fossero stati 
giudicati allora nellimmedia 
tezza dei fatti le condanne 
prospettate sarebbero state 
molto piu tenui» E il dramma 
tico paradosso di questo prò 
cesso Tra gli imputati non 
manca chi azzarda una battu 
la ironica «16 anni sono prò 
prio tanti per un innocente» 
dice Brunella Colombelli la 
staffetta di Ao accusata di 
aver indicato a Costa il luogo 
preciso per I agguato a Ramel 
li e che si é sempre dichiarata 
estranea al fatto

Antonio Belpiede anche 
lui imputato di aver partecipa 
to a quell'agguato mortale e 
che dall Inizio ha sostenuto di 
essere staio il giorno poma
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fino a tarla notte nella sua 
lontana città Cengnola «Per 
tutto il processo non hanno 
fatto che domandare a tutti gli 
imputali se c ero e tutti hanno 
detto di no Anche Colosio 
che mi aveva accusato in 
istruttoria m aula non ha con 
fermalo la sua accusa Ma al 
lora a che cosa e servito il di 
battimento?» chiede dispera 
lo

«Non volevamo 
uccidere»

Marco Costa (antico capo 
squadra del servizio d ordine 
di Medicina quello cui tocco 
con Ferran Bravo il compito 
di colpire m pnma persona 
quel ragazzo di cut sapevano 
solo che era un fascista non 
vuole pronunciarsi su quei 24 
anni che la pubblica accusa 
ha chiesto per lui La sua 
preoccupazione dall inizio 
del processo anzi dell inchie 
sta è un altra «Dovrò lottare 
per far capire a me stesso ai 
miei parenti alla mia genera 
zione che noi non volevamo 
uccidere. E osserva anche 
•C è una contraddizione Ira i 
giudici istrutton die ci hanno 

concesso gli arresti domicilia 
n un provvedimento che do­
vrebbe aiutarci a remsenrci in 
una vita normale e il pm che 
chiede 24 anni Questa e una 
lapide sopra una tomba»

La reazione piu aspra e 
quella di Di Domenico I espo­
nente di Dp che ha sempre 
negato di avere responsabilità 
dirette nei latti e che è stato 
invece indicato dalla pubblica 
accusa come organizzatore 
dell omicidio Ramelli dell as­
salto al bar degli altn assalti 
alle sedi del Msi Per lui 1 ac 
cusa ha chiesto la pena piu 
alta 25 anni E nel conto ha 
certamente pesato il giudizio 
sul suo atteggiamento proces­
suale «Me I aspettavo di avere 
la pena piu alta» dice con una 
specie di sfida «Questo è un 
processo piu politico dei pro 
cessi per terrorismo e le n 
chieste sono richieste da Br» 
La reazione piu scomposta è 
quella dell altro leader demo 
proletano Saveno Ferran 12 
annt come responsabile citta 
dino dei servizi d ordine di Ao 
all epoca del feroce assalto al 
bar Porto di Classe «Ci avete 
condannati pnma della sen 
lenza» inveisce contro i gior 
nalisti «Su quel banco dovre 
ste esserci voi»

Solo I aw La Russa patio

no di parte civile per la madre 
di Ramelli si dichiara soddi 
slatto Ma lo dice con mode 
razione avendo cura di preci 
sare che anche lui si aspetta 
va nehieste un poco mfenon 
«Non vorrei» aggiunge «che 
questo fosse un modo per cir 
coscrivere le responsabilità 
concentrandole interamente 
su questi imputati»

«Un processo 
per capire»

Anche la dottoressa Dime­
no dal suo banco di accusa 
tore aveva sentito il bisogno 
pnma di pronunciare le sue n 
chieste di fare qualche consi­
derazione «Affrontare questo 
processo» aveva detto «està 
to difficile Sono contenta co 
munque che si sia svolto per 
che in una società civile un 
processo serve anche per ca 
pire le ragioni di certi fatti 
Spero che in futuro Sergio Ra 
melli e tanti altn giovani non 
debbano essere ncordati co­
me i caduti di ima o di un altra 
parte ma cornei caduti di tutti 
noi vittime di una stagione di 
cieca violenza»

La pena più alta 
a Di Domenico 
venticinque anni
■■ 25 anni di reclusione per 
Giovanni Di Domenico (per 
IomicidioRamelli (assaltoai 
bar Porto di Classe assalti a 
sedi fasciste) 24 anni a Marco 
Costa (Ramelli Porlo di Clas­
se archivio di viale Bligny) 22 
anni a Giuseppe Ferran Bravo 
e 19 anni a Claudio Colosio 
(Ramelli e Porto di Classe 
Ferran Bravo va assolto per 
viale Bligny) 21 anni ad Anto­
nio Belpiede 16 anni ciascu 
no a Franco Castelli Brunella 
Coiombeili Luigi Montman 
Claudio Scazza 14 anni a 
Walter Cavallan (tutti per il so­
lo omicidio RamelliJ- 12 anni 
a Saveno Ferran (Porto di 
Classe viale Bligny assalii a 
sediMsi) 12 anni anche a Ro 
berto Ibmminelb (Porto di 
Classe) sempre per Porto di 
Classe 8 anni a Mauro Pais 7e 
sei mesi a Stefano Molta 3 e 
sei mesi a Francesco Cremo 
nese Cario Guarisco Enzo

Muddolon Bernardino Pasi 
nelli 3 anni e sei mesi a Massi 
mo Bogni (viale Bligny assalti 
asediMsi) 4 anni e sei mesi a 
Claudio Mazzamni (viale Bli- 
gny) 2 anni e sei mesi mime a 
Luca Belenghi Massimo Ma 
nenti Guido Crespi France 
sco Roccuzzo e Alessandro 
Rosti (per il sequestro di uno 
studente liceale)

Per tutti gli imputati atte 
nuanti generiche per tutti gli 
imputati anche I attenuante 
dei risarcimento del danno a 
tutte le parti lese (il fatto che 
la famiglia Ramelli non abbia 
accettato 1 duecento milioni 
messi a sua disposizione non 
toghe nulla al valore dell ol 
(erta) Per nessuno si applica 
lo sconto di pena previsto per 
i pentiti e i dissociati sono 
leggi che si nfenscono ai reati 
con fini di sovversione e gli 
imputali di questo processo 
non hanno mai inteso sower 
tire lo Stalo
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